
ECONOMIA E LAVORO 

L'operazione Ifil-Fiat 

Gli Agnelli cercano 
soci e intanto 
«lavorano» per il fisco 
•al MILANO. Chi sarà il nuo­
vo socio dell'Avvocato nell'I­
ni. la cassaforte che sarà 
sdoppiala al termine di una 
complessa operazione di in­
gegneria finanziaria? Il giorno 
dopo la decisione di aprire 
una piccola porzione del capi­
tale Fiat attraverso la società 
presieduta da Umberto Agnel­
li. le fonti si inaridiscono. Stra­
nieri? Italiani? Di certo, per il 
gruppo torinese si apre la fase 
numero due, quella successi­
va alla costituzione della su-
perfinanziaria della lamiglia. 
la società in accomandita per 
azioni con la quale Gianni 
Agnelli ha rafforzalo ulterior­
mente il controllo del suo im­
pero mettendola completa­
mente al riparo da -tradimen­
ti» familiari e da quelli del 
mercato. 

Fino a Ieri circolavano voci 
sulla possibilità che la Deu­
tsche Bank decida prima o poi 
di passare in portafoglio il 
pacco di azioni Fiat che una 
volta appartenevano ai libici e 
continuano a intasare il mer­
cato. Il che significherebbe 
che. vista l'impossibilita di 
piazzare i titoli, l'istituto di 
credilo tedesco li voglia far 
pesare a tulli gli effeui e arrivi 
a chiedere magari un rappre­
sentante nel consiglio di am­
ministrazione per tutelar eil 
tuo investimento. L'operazio­
ne Idi è del lutto separala dal­
la vicenda del pacchetto ex 
libico, ma pure è emblematica 
della necessiti per il gruppo 
di Agnelli di raggiungere in un 
colpo solo diversi obiettivi: 
realizzare una struttura finan­
ziarla Meda sorreggere gli in­
vestimenti non concementi 

l'automobile, per esempio l'a­
limentare, i servizi non finan­
ziari; raccogliere denaro fre­
sco senza passare dal merca­
to borsistico e mantenendo 
inalterato il controllo delle di­
verse •scatole- dipendenti 
dalla vera cassaforte di Agnel­
li, l'Iti; risparmiare parecchi 
miliardi aggirando l'ostacolo 
del fisco sulle plusvalenze. 

Ecco la successione più evi­
dente dell'operazione: chi en­
tra nell'idi partecipazioni sarà 
socio di minoranza ma avrà 
una voce anche sulla Fiat; farà 
affluire nelle casse del dena­
ro, magari avrà un posto nel 
consiglio di amministrazione. 
La Im partecipazioni avrà il 
compito di far marciare ia po­
litica di alleanza della Fiat con 
gruppi interessati ad assu­
mere partecipazioni di mino­
ranza». La Ifil investimenti sa­
rà la società di diversifi­
cazione: alla Silil. società al 
50% Ifil-Danone che controlla 
la Sangemini-Ferrarelle si af­
fiancheranno altre aziende, 
sempre del settore alimenta­
re. Insieme con questi due 
obietti» (raccolta di denaro 
fresco senza passare dal mer­
cato borsistico e mantenendo 
il controllo pieno della socie­
tà, la realizzazione di un vola­
no per la diversificazione del­
le partecipazioni) se ne ag­
giunge un terzo non meno im­
portante: l'Ifil riuscirà a rispar­
miare parecchi quattnni. 
Quando dovrà cedere le azio­
ni Toro a Saes e Mito per la 
conversione dei prestili obli-
gallonali emessi da Medio­
banca per finanziare il riaqui-
slo del pacchetto ex Lafico, le 
plusvalenze saranno parec­
chie. 

Sarcinelli li vuole entro venerdì ma non dice come 

Decreti valutari fantasma 
Il consiglio dei ministri potrebbe occuparsi venerdì 
dei decreti delegati per l'attuazione della legge 
valutaria approvata nello scorso autunno. Preme in 
tal senso il ministro del Commercio con l'Estero 
Mario Sarcinelli che sembra incontrare resistenze 
da Fanfani. In una conferenza a Verona, Sarcinelli 
ha collegato il varo dei decreti alla liberalizzazione 
valutaria: il contenuto non è però noto. 

RENZO STEFANELLI 

ara ROMA. «Altri traguardi ci 
attendono lungo la corsa»; 
•nulla garantisce che si possa 
formare un nuovo consenso»: 
con frasi come queste il mini­
stro Sarcinelli perora l'appro­
vazione al prossimo Consiglio 
dei ministri di decreti di attua­
zione della legge valutaria. 
Come giudicare di ciò che 
propone se non lo propone? I) 
suo predecessore al Minco-
mes Rino Formica aveva avu­
to la buona creanza di distri­
buire una bozza di decreto 
sottoponendola alla discus­
sione pubblica. 

Anche nella nota diffusa ie­
ri Sarcinelli si esprime con fra­
si generiche che aumentano 
la preoccupazione. Il suo 
chiodo sembra questo: se i 
decreti delegati non li faccio 
io il nuovo governo non avrà il 
tempo di vararli (la delega 
scade il 30 settembre) ed allo­
ra riprenderà la diatnba prò e 
contro la liberalizzazione, ci 
sarà laparalisi, anzi, saranno 
possibili passi indietro rispet­
to alle cautele della legge che 
ora si deve applicare 

Questa alternativa fra «de­
creti etion decreti» però non 

risolve nulla. Uh nuovo gover­
no ha tre mesi per varare i de­
creti e potrebbe farlo. Sarci­
nelli stesso può contribuire 
portando la discussione, sul 
terreno concreto. Attualmen­
te sembra intendere -* ma non 
lo dice esplicitamente - che 
alle fughe di capitali ed alle 
crisi della lira bisogna provve­
dere con mezzi di mercato. 
Ma conviene aumentare i tassi 
d'interesse per frenare la fuga 
di capitali che è originata. 
mettiamo, da motivi di evasio­
ne fiscale o di lavàggio di de­
naro sporco? A noi sembra 
che non convenga perché si 
sostituisce allo strumento se­
lettivo, che ostacola motivata­
mente solo alcuni, un inter­
vento generale (sia pure di 
mercato) che danneggia tutti 

Sarcinelli polemizza con 
noi e quanti altri sostengono 
•che l'Europa comunitaria n-
chiede da parte italiana un 
passo più spedito» e quindi 
sosterremmo - ma non lo so­
steniamo - che •! tempi non 
sono maturi per un paese co­
me il nostro che annovera tan­
ta punii di fragilità, fra cui quel­
lo del debito pubblico, e che 

la campana della politica ita­
liana non batte all'unisono 
con quella dell'economia o 
dell'integrazione europea» 
Parole complicate su cose 
semplici e concrete. Noi rite­
niamo che immature siano la 
politica di Sarcinelli e le istitu­
zioni. fra cui il Tesoro ed il 
Mincomes che dovrebbero 
gestirla. 

Si pensi che le informazioni 
raccolte dall'Ufficio Cambi, 
un ente del Tesoro, non sono 
ancora disponibili tempestiva­
mente per gli Operatori. Chi 
vuol farsi una bilancia turistica 
se la faccia per conto suo Chi 
vuole una analisi settoriale 
dell'interscambio in valori se 
la faccia perché il monopolio 
dei cambi non ne dispone. E 
chi vuol sapere: quale sarà la 
posizione delle varie branche 
dell'economia italiana nel 
mercato unico europeo vada 
dall'indovino perché stùdi e 
ricerche non ci sono. Né il Te­
soro né altri centri di respon­
sabilità statale hanno elabora­
lo proposte adeguale per in­
serire l'economia italiana nel 
mercato unico europeo. Nelle 
trattative per costruire il mer­
cato unico mancano chiare ri­
chieste italiane Il Sistema mo­
netano europeo somiglia an­
cora più aduna zona marco 
che ad un «sistema moneta­
no» Gli stessi investimenti 
pubblio all'estero - aiuti, im­
prese statali, sovvenzioni al­
l'esportazione - non hanno 
una strategia unilana Queste 
sono le cose su cui è urgente 
mostrare la capacità di agire 
in modo maturo. 

Amintore Fanfani Mario Sarcinelli 

BREVISSIME 
l a PaflnveK entra nella Mira Lanzi. La società del gruppo 

Ferruzzi ha acquistato il 29,9% (cioè un milione e 119 mila 
azioni) della azienda chimica, gestita dalla Montedison. 

Accordo ToyoU-Volk«wagefi perla produzione in Germania di 
autocarri leggeri, da commercializzare in Europa. Secondo 
gli esperti quest'accordo dovrebbe precedere la nascita di 
una joint-venture per la produzione di automobili. 

Debellata l'afta lo Europa, ma contìnua ad èssere uria minac­
cia per l'Italia, l'infezione degli allevamenti si è manifestata, 
in soli due anni e in una sola regione, il Piemonte, in ben 700 
bovini e quasi Smila suini. 

L'auaho giapponese alla City di Londra continua: una società 
edite del paese del Sol Levante ha acquistato il palazzo dove 
ha sede il prestigioso quotidiano «Financial Times». L'edifi­
cio è costato 143 milioni di sterline. 

L'Impegno Mootedlson nel «coaputer «dente* (il settore per 
la produzione di sofisticate apparecchiature analitiche) è 
stato annunciato ieri dal presidente dd gruppo Schimbemi. 
durante un convegno a Milano. 

E cresciuto 11 fatturato tunnaecuttco del dieci per cento du­
rante l'anno scorso. Anche l'occupazióne liei settore ha 
avuto un lieve incremento: più zero e sei percento 

Assicurazioni. 

Isvap proclama: controlli 
severi contro l'ingerenza 
di banchieri e industriali 
«ROMA. Entro dieci giorni 
dalla delibera gli organi am-

: ministrativi delle compagnie 
;di assicurazione dovrannoco-
municare all'lsvap (Istituto di 
vigilanza; sulle assicurazioni 
private) .le operazioni con so­
cietà controllanti, controllate 
o collegate che possano dar 
luogd ad una situazione di 
conflitto di interessi tale da 
avere riflessi sulla gestione 
dell'impresa» cioè, in pratica, 
tulle quelle che hanno un pe­
so economico. 

La circolare n. 78 che con­
tiene queste disposizioni è 
una sorta di •proclama di indi­
pendenza» del settore assicu­
rativo rispetto ai gruppi indu­
striali e bancari che ne rianno 
preso (o intendono prender­
ne) il controllo. Le operazioni 
elencate sono: acquisto o 
vendita di beni immobili e va­
lori immobili nonché di altri 
beni qualora l'importo sia su­
periore a 100 milioni di lire; 
atti di concessione in godi­
mento a qualunque titolo, di 
beni immobili; atti di conces­
sione di garanzie, anche assi­
curazione del credito. 

In base al Codice civile, 
inoltre, la relazione degli am­
ministratori deve contenere 
adeguate informazioni sulle 
operazioni svolte attraverso 
società controllate. Allo stes­
so titolo, devono essere espo­
sti i rapporti con società con­
trollanti; controllate e collega­
te. Oltre ai crediti, dovranno 
essere esposte le partecipa­
zioni, i rapporti contrattuali 
sia finanziari commerciali che 
di consulenza ed assistenza. 

Come accade per tutte le 
regolamentazioni, anche que­

sta predisposta dall'lsvapè un 
tentativo di reazione a situa­
zioni di concentrazione idei 
potere che travalicano ogni 
garanzia per il pubblico dei ri­
sparmiatori. Questa .è proce-
duta negli ultimi tre anni in più 
direzioni: I) presa di control­
lo di compagnie da parte di 
società con prevalenti interes­
si nell'industria: è il caso degli ; 
Agnelli rispetto alla 7bro e di 
Montedison rispetto alla Fon-
diaria (ci sono poi casi di 
compagnie create da società 
industriali: in tal casOJi.parla 
di -compagnie prigioniere»); 
2) entrata di banche nel cam­
po delle assicurazioni: e il ca­
so dell'Imi o della partecipa­
zione determinante Medio-
banca-Commerciale-Banca 
d'Italia nelle Generali; 3) for­
mazione di estesi grappoli di 
società attomojadùma capo­
gruppo detta holding (deten­
trice dei pacchetti di coman­
do): è il caso deirXWonz te­
desca che ha preso il control­
lo della Ras ma-anche iìpro-
posilo dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni (proprietà 
del Tesoro) che vuol creare la 
sua holding. 

La risposta più ovvia alla 
concentrazione sarebbe la 
possibilità, per chi chiede i 
servizi, di promuovere nuove 
imprese. Oppure il diritto di 
ottenere informazioni ed eser­
citare i controlli tramile propri 
rappresentanti, L'azione del-
l'Isvap, utilissima, cade invece 
in un clima di estese complici­
tà politiche con quanti si sono 
gettati sulle assicurazioni co­
me una ghiotta preda in quan­
to salvadanaio di milioni di ri­
sparmiatori. 

LMHHMÌHI 
• BORSA MIMANO 

m MILANO. Pinzi In recupero (Mib 
+0,2) anche w l'attiviti continua a sta­
gnare su avelli baisi. Cerio, anche un mo­
dello ritorno della domanda può dare le 
palpitazioni, nuche •bona t questa», di­
ce qualcuno, se penino la speculazione 
più incallita rimane alla finestra? Un gua­
sto all'elaboratore centrale ha ieri riiar-

CONVERTIBILI 
dato l'arrivo dei dati: succede anche con 
le migliori tecnologie. Lieve il progresso 
delle Hat sempre al centro degli affari e 
dell'attenzione •pubblica»:vlhlproposito 
si e appreso che l'Ini di Agnèlli, con un 
accorto marchingegno, che è poi la crea­
zione ex novo di una finanziaria G'Jfil 
Partecipazioni) permetterà di scaricare 

in parte sul fisco la minusvalenza derivan­
te dal riacquisto di 95 milioni di Fiat ex 
libiche al prezzo di 15.400 lire (contro le 
I3mila di adesso) in seguito al fallilo col­
locamento, Anche il prestilo di Medio­
banca avrà questa impostazione? Stan­
care la perdita •privata» sul pubblico in 
nome del capitale. 

Offe. 
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0.12 
4 98 

- 0 . 6 3 
- 0 . 3 0 

0 0 0 
158 

- 0 04 

0.00 
0:20 

- 0 3 8 
- 0 40 

0.81 
0 65 

0.62 
- 0 . 0 6 

0.00 
0 15 

- 0 . 0 8 
- 0 . 0 6 

0.00 

2,37 
- 0 . 1 0 
- 0 . 2 3 
- 0 . 7 3 
- 0 . 0 2 

3.56 
0.06 

- 0 . 3 3 
1.11 

- 2 , 6 8 
- 0 . 2 7 

0,57 

- 0 . 3 6 
0.33 

- 0 . 6 9 
0.00 
0.72 

- 0 . 8 8 
1.41 
1.54 

- 1 . 4 3 

- 4 . 9 3 
0.50 

- 1 . 0 3 
- 2 . 5 2 
- 0 . 2 1 

O:Ó7 

6.52 
- 0 . 5 1 

I M M O I H . I A H I EDILIZIE 
A E D E S 

ATTIV IMMOB 

COGEFAR 

10.870 

4.946 

i.iàó 

n.p. 
5.000 

3.116 
3.036 

- 0 . 2 8 

•-1.E9 

- 0 . 4 5 
- 0 . 2 8 

HISANANTNP" 

RISANAMENTO 
VIANINI 
VIAMNI INO 

VIANINI RI 
VIANINI LAV 

M E C C J U M C H I 
I U R I T A L I A Ó 

AtURIA 

ATURIA RISP 
DANIELI E Ó 
bA^iEU hi 
ÒATA CONSVS 
F A E M A S P A ' " 

FIAR SPA 
FIAT 

FIAT PR 
tlAT HI 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R P 
IND SECCÒ 
MAGNETI RP ' 

MAGNETI MA* 
NÉCCHI 
NECCHI RI P 

N PIENÓNE 

OLIVETTI PR 
ÒLIV NÉ 1LG B6 

OLIVETTI R P N 
OLIVÉTtl RP 
ÓLIV 1LG 8é 

11SOO 

18.130 
4 2S0 

2 0 7 9 
3.666 
6 779 

O.fcB 

- 0 . 7 4 
- 3 65 
- 0 0 6 

- 0 1 3 
- 0 02 

A U T O M O S I L . 
3 961 

tiàb 
2.000 
7 015 
3 765 
9.350 
«.120 

19 6 * 0 
13 2*5 

8 175 

è l i o 
Ì 3 6 Ó " 

19 500 
19.000 
14.180 

2 0 0 0 
3 760 

3.497 
3.606 
4,695 

13 800 

9.320 
7 540 
7.600 

13.400 

PININFARLNA RI PO i l « 2 0 

PININFA1UNA 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 

SAIPEM RP 
SA5IB 
SAS1B PR 
SASIB RI NC 
TECNQST SPA 

TEKNECOMP 
TEKNÈÒ RI 
VALEO SPA 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHiNGTON 

19 8 0 0 
9 5 0 5 
9.400 
3 600 

3.600 
6.000 
6 310 
3,895 
2.650 

1.993 
1.300-
7.611 
1.180 

41.100 
158S 

- 1 2 3 

-OSO 
0,21 

0 13 
0 43 

-16.12: 

1 2 9 
0 9 4 
0 31 

- 0 . 1 2 
0,47 

- 0 . 4 1 
- 0 31 

2.01 

1Ò4 
0 9 4 
6.00 

- 0 . 1 1 
- 0 . 4 0 

0.11 
1 0 9 
0.24 

0 0 0 
131 

- 0 . 7 4 

osé 
-64» 

0.60 
0 0 6 

- 0 , 5 3 
- 0 . 2 8 

1.12 
- 2 . 9 9 

ÓOÒ 

- 0 . 2 6 
- 1 8 6 

- 3 . 2 5 
0.00 

- 0 . 6 2 

- frsì 
' i.sè 
- 0 . 3 1 

M U K M U I I C M E T A U I M O I C M I 
CANT MET 1+ 

CALMINE 
FALCK 
FALÒK 1 GEéS 
FALCK RI PO 
LA METALLI 

MAFFEI SPA; 
MAGONA 

4.900 
370 

7.110 

9.400 
7.795 
1.051 
3.560 
8.360 

0.00 
0 64 

2.30 
0.00 

- 0 , 1 9 
- 0 . 8 5 
- 1 . 0 8 
- 1 . 5 8 

TESSILI 

AOTDNDI -

D IVERSE 
CF FFftflAfli 

CIGA RI NC 

. 2.160 
2.720 

12.«l6 

2.280' 
6.050 

12.900 

fii - 0 . 3 6 
-S.23 

0.00 
- 0 , 5 5 
^0.57 
" 0 . 1 5 

O.30 

?.!B 
0.00 

- 1 . 3 1 
6.06 

- 1 . 3 8 

"oT54 
6.05 
0.02 
4.11 

- 0 , 4 9 
- 0 . 3 9 

t , lK " " -

tlk5 0EJ4EBS4CvU« 

EPH'SAINMCV I O » * 

GEMINA I5/MCV flit ' 
QENEHALI-B8CV 12K 

GIU-«i / l1CVfl .7BW 

W U R I T W S S / 9 S 9 K 
(HI-ALITW84/S6IH6 
m i a ROMAS7 I 3 K 

m-snrTs/SBev Ì% 

MBK1CV 

MEDKH PIME 68 CV 1% 

MEOIOSWTALCEMCV TU 

MEBIOB-SIP M C V T * 

MEthofiANCABlCv U K 
M I R A U N Z A ' H C V U K 

MONTEDISON 14 tCV 14K 

PERCV 

SKV 

SDPAI>-86/S1CVB1t 

2UCCHI-fiAr'93 £V 9K 

'fontani 

K 4 

s i a.5 
155 
125 

118.2 
124 
131 5 
102 

TffITl 

104 

156 

200.6 
541 
115 

— 
103 
92.7 

161S 107 S 

116 

234 
116,6 

114 
ioad 
138 

ZOZ 

194 

120 

370,6" 
1041. 

99 

162 

90 

128.5 
99.4 

3180 

S4.Z 

185 
t i 1.9 

250 

116 5 

103.6 

— 
169 

— 
— — 
— — — 119,2 

153 5 
370,1 
104 
94 8 

— 90,7 

163 
93 2 

— 
— 

3190 

— — 

112 
166 

Z65 

111 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI! 
AflBICflLA W P , 173" 

LEASING 
BANCA MARINO 

C. RISP. PRATO 

gjrW--

B-OOO/.— 

280/284 
' . — Ir-

3.326J3.3S0 
26.166/— 

1.3S6/— 
2-356/— 

• _ / — 

3.100/3,050 

1,916/1.956 
870/900 

5.650/5.966 
204:000/— 

3;810/— 

740/750 

VILLA DESTE 
MERLONI 

13.600/— 
1.510/1.495 

—1— 

—/— 

Titolo 

MEDI0F1DIS OPT. 13% 

MONTED. 78 13.6% 

MONTEO. 83-88 V INO. 

MONTED. 83-89 2* INO. 

OLIVETTI 82-87 

CARIPLO FONO- 6% 

CREO. FONDIARIO (CV) 6% 

AMM. F.S. 70-90 7% 

AZ AUT F S 8 3 9 0 

AZ AUT FS 93-90 2- • 

AZ AUT F S 84 92 

AZ. AUT. F.S. 06-92 

AZ AUT F S 85 95 2* 

AZ AUT FS 86 00 3' 

CITTA MILANO 72 92 7% 

CITTA MILANO 73 93 7tt 

CITTA MILANO 76 8 8 10% 

CITTA GENOVA 76-91 10% 

CITTA NAPOLI 75-95 10%: 

IMI 70-86 28* 7% 

IMI 70-88 29- 7% 

IMI 70-88 33' 7% 

IMI 74 94 42* 8% 
IMI 75 93 49* 1 0 » 

IMI 77-89 6 6 ' 12% 
IMI B2-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 
CAEDH3P D30-O35 6% 
CREDiOP AUTO 75 8% 
OPERE D30 6% 
OPERE 030 7% 

OPERE 0 3 0 74 9 % 
OPERE 0 3 0 75 8% 
OPERE D30 77 1 0 * 
OPERE 020 77 10% 
OPERE 0 2 0 78 10% 
OPERE 020 79 10% 
OP. INT. Sf; 7 V 9 1 3 ' 7% 
OP, F.S. 71-91 7% 

OP, F;S. 72-92 2 * 7 » 
ISVEIMEA 73 89 21-7% 

OS 72/97 7% 
ENEL 82-89 
ENEL 83-90 1* 
ENEL 83-90 2' 
ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 
ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-95•!• 
ENEL 66-01 IND 
IRI • S'DER 82-89 INO 
1R1 -STET 10% EX W 

Ivi 

102 90 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 106 

105 

106.10 

KU.10 

103.26 

103.20 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— — — 17B4S 

183 70 
93 20 
84 

— — — — _ — — — 
— — — 
— — 106 

108.70 
106:60 
108,50 

10B.10 
107,25 
103,50 
103.20 
104 

95 

P T K 

103 SO 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 106 4 0 

105 50 

106 30 

102,90 

102,90 

103 10 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— — — 176 44 

193.70 
93,20 
63,60 

— — — — — — — — 
— — — 
_ — 105 9 0 

108 SO 
106 6 0 
108,20 

109 
106.95 

103.60 

104 10 

96 

DOLLARO USA 
MARCO TEOESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

1332,925 
722,025 
216,365 
641.14 

34.836 
2119.735 
1934,175 
192,02 

9.65 
1496.8 
997.426 

9.08 
869:82 
102.746 
197.17 

207.455 
297.38 

9.258 
10.449 

1325.1 
722.165 
216.375 
641 

3 4 A 4 1 ' 
2131.11 

1932.8 
191,945 

9.65 
1497.825 
990;9 

9.104 

868.445 
102.713 

196,97 
: 207.305 
297.365 

9,244 

10.44 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO {PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C, (A. '73) 

STERLINA N.C. IP. 73) 
KHUOEfiRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18.900 
302.500 
135.000 
136.000 
.135.000 

, , 576.000 

590.000 
.£80.000. 

124.000. 
106.000 
100.000 
106,000 

Titolo 

BTN-10TB7 12% 
BTP*1APBB 12% 

ètP-1FBÌa 12% 
BTP-IFBÉB l 4 . 6 » 
BTP 1FBB* 12 6% 
BT#-1FB9012.S% 
BTP-1GEÌ9 32.5% 

BTP 1MG90 10.6% 

Btf>-1MZU 1 2 » 
6TP-1MÌ8«12 6% ' 
BTP 1MZ90 12 5% 
BTP-1MZ9I 12 6% 
fcTP 1NVBB \Ì 5% 

BTP- IOTB8 12.6% 
CASSA OP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 1 4 » 

CCT ECU 93/90 115% 

ttt ECU 64 /91 1 1 2 5 % 
CCT ECU 64/92 10.5% 

ecTE£ué5/93l» 
CCT ECU 85/93 9 , 6 » 

CCT ECU 85/93 B 7 6 » 
CCT EtU 85/93 9 75% 
CCT 1 7 t ì * . -MÒ 
CCT1B6C90MD 
CCT 18PB91 WD 
CCT 1BMZ91 INO 
CCt 83/93 TR 2.6% 

CCT AG88 EM AG93 INO 
CCt-AÓWINb 
CC^-AGSl IND 
CCT AG95 IND 
CCT AP8B IND 
CCT-AP91 IND 
CCT A^95 IND 
CCT DC97 INO 

cct -bcsoiNb 
CCT-DC91 IND 
CCT-DC95WO 
CCT-EFIM AG88 INO 
CCT-ENIAG88 IND 

CCT-FB91INO 

CCT-FB96 INb 
CCT-GEBBINO 
CCT-GE91INb 

CCT-GE92IND 
CCT-GN6BIND 
CCTGN91IND 

CCT-GN9S INO 
CCT-GN96 INO 

CCT-LG88 EM LG83 IND 
CCT-LG90INO 
CCT-LG91INÓ 

CCT-LG95IN0 
CCT-MÓèè INb 
CCT-MG91IND 
CCT-MG9SIND 
CCt-MZ89tND 
CCT-MZ91INO 
CCT-MZ95 INO 
CCT-NVB7IND 
CCT-NV90 IND 
CCT-NV90EMNV83 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-NV95 INO 
CCT-OT88EMOT83IND 
CCT-OT901NO 
CCT-OT91 IND 
CCT-OT95 IND 

CCT ST8B EM è t 8 3 INO 
CCT-ST90IND 
CCT-ST91 INO 

CCT-ST95IN0 
ED SC0L-72/87 6% 

ED SCOL-76/90 9% 
EDSCOL-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 

P L G 9 0 -

PST 9 0 . 

TAP96-

OiVù*, 

100.4 
102,5 
103.6 
101,36 

101.6 
103 1 
104,76 
103 
104 36 

100 
102 66 
102.06 

100 6 

101.5 
103 46 
104,9 

106 0 5 
102 8 

95,65 
102,6 
100 
110,1 
107 95 

,109.2 
110.1 
109 15 
103 9 
106 

103 
107.3 
99 2 

99 95 
99 2 
99,4 
95 

10145 
99 3 

101.8 
99 

100 15 
102:85 
97.1 

100.3 

104 
101,1 
9 9 15 

10ÓS 
101,35 

100 2 
104 
99 15 

100,3 
100,9 

103,9 

100.3 
100,3 
102,9 . 
97,2 

9B.9 
101.35 
99.2 

101.75 
99,3 

100.2 
102,85 
97.05 

100.15 
102,85 

' 96.95 
. 100.2 

99.7 
103.8 

101.85 

99.05 
101^7 
99,3 

101.8 

98,95 

101,35 
99.2 

101,8 
98,95 

102:6 

103 
104.6 

102,7 

3B.15 
98.45 
95,5 
97,45 

109 

98.8 
99 

99 

Vv. % 

- 0 . 5 9 
- 0 IO 

0,00 
0.05 
0 0 0 

- 0 Z 9 
- 0 . 1 0 

OOD 
0 0 0 

T - O J O 

0.00 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 IO 

- 0 . 2 0 
- 0 10 

0 10 
- 0 05 
- 0 24 

- 0 . 1 0 
- 0 06 

0 .00 

0 r09 
- 0 23 

0 09 
0 0 5 
0,00 
0 19 

- 0 05 

0 0 0 
0 47 

- 0 . 1 0 
- 0 , 0 5 
- 0 25 

0 0 0 

0.53 
0.00 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0.35 
0 0 6 
0 0 5 
0 10 

0 05 
- 0 10 

0.10 
- 0 . 2 0 

1 5 5 

- 0 . 1 0 
0 1 0 
0.00 
0.00 
0.26 

- 0 . 1 4 

- 0 .05 
- 0 . 3 5 

0.00 
- 0 . 2 1 

- 0 .05 
- 0 . 1 0 

0.00 

- 0 ,05 
- 0 ,05 

0.00 
0.05 

- 0 . 1 0 
o.oo 

0.00 
- 0 . 0 5 

0.00 
0 .00 

- 0 ,05 

; - 0 . 0 5 

0.00 
-0.O5 

0.00 
0.00 
0.00 

- 0 , 2 5 
0,00 
0.00 

- 0 . 0 5 
0,49 

0.00 
0 00 

0.69 
- 0 . 2 4 

0.93 

0.10 
- 0 - 3 1 
- 6 . 6 5 

6.66 
- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

I T A L I A N I 

GESTIRAS(O) 
IMICAPITAL (Al 
IMIRENO (01 
FONDEHSEL (B> 

ARCA RR IO) 
PRIMECAPITAL <A> 
PRIMERENO (B) 
PRIMECASH (0) 

GENERCOMIT IBt 

INtÉRB AZIONARIO (Af 
INTER6 OBBLIGAZ. (01 

INTERB RENDITA (0) 
NOROFONDO ,0( 
EURO-ANDROMEDA (B)" 
EUHO-ANTARES (0) 
EURO-VEGA IO) 

FIORINO (A) 
VERDE IO) 
AZZURRO(B) 

LIBRA (B| 

FONDICRI1 (0) 
FONDATTIVO (B) 

FONOINVEST 2 (B) 
AUREO (B) 

NAGRARENO (01 

REDDITOSETTE IO) 
CAPiTALGEST (Bl 
RISP ITALIA BUANC IB) 
RISP ITALIA REDDITO (01 
R£NDIFIT;(0> 

BN RENDIf ONDO (B) 
BN MULTIFONDO (0) 

CASH M FUND <B) 

CORONA FERREA (BÌ 

RENDICREDIT IO) 

GESTIEUEB(B) 

EUROMOB RE CF (Bl 
EPTCAPITAL IB) 
EPTABOND (01 
PHENIXFUND 
FONDICRI 2 (B) 

NOROCAPITAL (B) 
IMI 2000,0 ) 
GEPOREND IO) 
GEPOREINVEST (B) 
GENERCOMIT REND. 10) 

FONDO AMERICA (Bt 
FONDIMPIEGO (0) 
FONDO COMM TURISMO 
CENTRALE REO DITO (0) 
SALVADANAIO 

Iv i 
18.662 
25.437 
14 76S 

26,946 
20.670 
11.926 
26.244 
19.649 

liJéS 
2S1Ù3 

17.420 

13.318 
11.972 

10.171 

22.911 
11.262 
17.267 

17.010 
17,708 
11.080 

13 98É 

11. M B 
15.019 
16.271 
14.519 
12:233 

15 063 
14,781 
17,865 
13.008 
11.410 

14.B21 
11.114 
12.361 
12.476 

12.923 

11.105 
10.641 
10.913 
10 786 
10.639 
10.967 

10.476 
10.697 
10 474 

10.585 

10.266 
10.632 
10.469 
10.569 
10:509 

10.603 
10.660 
10.286 

10.175 
10 3B8 

10.277 

1 > • * . , " • • 
ié.6ti 

l4>07 
W.iJi 
2'0.fcU 
119Ì7 
1I.SM 

i l l J I 

lt.440 
I t t i ! 
13 I H 
i l i i i 
11.9*4 
l è i » 
12 V i * 
ió.é6é 
11*34 
ii.2é3 
i>2*4 
11.736 

i1*2J 
i7 7»6 
11.011 
14.019 

lé.'iM 
l t . 9 » 
I Ì O Ì I 
16 290 

12 236 
t i 64* 
14*16 
17.967 
l l O I 7 
11.413 

14 942 
1 1 . 1 » 
12362 
12.494 

12.836 

i i . iJb 
l o t t i 
10.914 

l6>9* 
1Ò.*4> 

" 1 0 * 7 7 
104S4 

10.901 
'1Ó4B.1 

1 0 9 9 9 

10 276 

1 0 6 2 0 
10.478 
13 5 7 * 
10.607 

" ìd-r t i 
~l6.t*B 

1 0 2 * 3 
~ÌÓ."17J 

16.46* 

10.296 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 

INTERFUND 
INT, SECURITieS 

ITALUNION 

Iwi 
OOL * 
OOL • 
LIT • 

OOL * 
OOL • 
OOL • 

DOL • 
DOL • 
UT • 

OOi • 

Prac. 
36.42 
79.60 

Ì» :TJ7 

39 .61 
31.02 

4123 
24.05 

" 38,94 
46.459 

~MM 

INDICI MIB 
indici Vaiai* * •£ ." 

924 

1249" 

VW.K 

ora ^osz 
OBI 

- 0 . 4 S 
0.11 
o\U 

•HI.54) 
- a * B 

^ms - 1 . H 
- t t lT 

^ K i 7 
O.B3 

-A.IT 
o.« ~ 0 . S 1 

IBllffllllill 12 ritolti. 
Mercoledì 
24 giugno 1987 


